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Appello aliti cultura italiana 

Le condanne per 
«Rappresaglia»: 
l'ANAC protesta 

La sentenza del Tribunale di Roma contro Katz e gli 
autori del film è segnata da una concezione giuri­
dica incompatibile con la Costituzione repubblicana 

La condanna Inflitta dal 
Tribunale di Roma agli autori 
e al produttore di Rappre­
saglia, e allo storico Robert 
Katz, autore della ricerca sto-

' rlca sull'eccidio delle Fosse 
Ardesti ne su cui è basato 11 

< film, per « vilipendio alla me­
moria di Pio XII », e ouBretto 
di una nota dell'Associazione 

, nazionale dearll nutorl elne-
. matograflcl (ANAC unitaria). 

« Cosi 11 complesso nrob'e-
ma delle responsabilità stori­
che di P*oa Pacelli — af­
ferma la nota — nel rlsruard! 
delia strage nazista delle Ar-
deatlne è stato risolto da una 
sentenza antidemocratica, da 
una concezione giuridica 
scientificamente e politica­
mente aberrante. SI è, Cloe. 

condannato nonostante che gli 
archivi storici Inglesi, ameri­
cani e vaticani siano ancora 
lnacceaslblll, negando nello 
stesso tempo la veridicità di 
ogni altra fonte, ma con l'au­
silio di norme del codice fa­
scista ancora In vigore, ben­
ché, queste al, già condanna­
te dalla storia e dalla co­
scienza civica del popolo Ita­
liano. 

«Tutto 11 processo Inten­
tato per iniziativa di una 
lontana parente di Pio XII, 
Infatti — prosegue la nota — 
è stato segnato da una con­
cezione giuridica incompati­
bile con la Costituzione re­
pubblicana. Cosi è quando si 
accoglie la tesi dclln parte 
civile, secondo cui I! cipo 
della Chlesn cattolica (leve 
essere considerato un perso­
naggio s-iDranniturale. al di 
sopra delle vicende politiche, 
ma Infallibile in osmi suo 

atto: o quando, ancora « so­
stegno dell'accula, si conte­
sta la legittimità dell'atten­
tato di via Rasella o si rac­
colgono dalla pattumiera fa­
scista le vecchie calunnie 
sempre respinte dalla mag­
gioranza del cittadini». 

«Gli autori cinematografici 
Italiani — sottolinea la nota 
— già In lotta per la libertà 
d'espressione e di comunica­
zione, nuovamente minaccia­
ta da quelle forze che affi­
dano la difesa del loro Ideali 
alla repressione, individuano 
In questa condanna Inflitta 

Polanski ha 

cominciato a 

girare a Parigi 

« L'inquilino » 
PARIGI, 2 

Il regista Roman Polanski 
ha cominciato a girare a Pa­
rigi Il film The Tenant (« V 
inquilino»). Come ha già fat­
to In altri del suol film Po­
lanski sarà anche attore: in­
terpreterà Il ruolo di un gio­
vane che crede di essere per­
seguitato dal suol vicini. La 
sceneggiatura è di Polanski e 
di Gerard Brach ed è basata 

' sul racconto francese La lo-
eataire chlmertque di Roland 
Topor. 

Insieme con Polanski com­
parirà nel rilm Isabelle 
Adjanl, recentemente Inter­
prete della Storti ai Adele li. 
di Francois Truffaut. 

al regista Pan Cosmatos. allo 
storico Robert Katz e al loro 
produttore, un tentativo di al­
largare, oltre il già tanto sor­
passato «comune senso del 
pudore ». fino alla ricerca sto­
rica all'attacco alla libertà 
fondamentali ». 

«La cultura italiana tutta 
— conclude la nota — le 
forze politiche, non oossono 
restare Indifferenti. E' giunto 
il momento di allargare la 
lotta affinchè le leggi del co­
dice fascista siano abrogate. 
L'Indignazione e la protesta 
non possono più bastare. E' 
necessaria un'azione conse­
guente e Insistente, perchè 
alle crescenti richieste di li­
bertà corrispondano leggi de­
mocratiche ed antifasciste». 

INCONTRO CON IL REGISTA AMERICANO A ROMA 

Pollack, lo 
scettico di 
Hollywood 

tre giorni del Condor » 
girerà il prossimo film 

Il cineasta presenta « 
nel nostro paese, ove 

Sidney Pollack 

II regista americano Sidney 
Pollack (Questa ragazza è di 
tutti, 1966: Joe Bass l'impla­
cabile, 1968: Ardenne '41: un 
Inferno, 1969: Non si uccidono 
cosi anche i cavalli? dall'omo­
nimo romanzo di Horace Mc-
Coy. 1970: Como Rosso non 
avrai il mio scalpo', 1972: Co­
me eravamo, 1973: Yakuza, 
1974) è giunto In Italia per 
presentare al giornalisti e al 
critici 11 suo più recente film 
7 tre giorni del Condor molto 
liberamente tratto dal roman­
zo di James Grady 7 set atorni 
del Condor: la modifica del 
titolo sta a testimoniare la 
« dissociazione » dell'autore ci­
nematografico rispetto al te­
sto letterario 

Adattato per lo schermo in 
un primo tempo dallo sceneg­

giatore Lorenzo Semple jr. per 
la regia di Peter Yates (l'auto-

ln un convegno organizzato dal Comune di Bologna 

Nono parla della storia e dei 
compiti della musica cubana 

Le vicende politiche dell'isola e i riflessi dell'edificazione socia­
lista sul patrimonio culturale in un intervento seguito da dibattito 

Nostro servizio 
BOLOGNA. 2 

Luigi Nono ha concluso sa­
bato pomeriggio la settima­
na dedicata dal Comune di 
Bologna alla conoscenza e 
alla discussione del proble­
mi della politica e della cul­
tura cubami. L'incontro con 
Nono, organizzato In colla­
borazione con 11 Centro di 
documentazione e d'interven­
to sulla musica politica, ha 
avuto per oggetto la situa­
zione musicale di Cuba in 
rapporto alle sue tradizioni 
e alla funzione che la mu­
sica possiede nella nuova 
società cubana. 

La dettagliata esposizione 
di Nono, che ha offerto in­
formazioni e materiali sonori 
assoluta-Dente 'riediti per l'I­
talia, ha seguito due fonda­
mentali linee direttive: da 
'ina parte l'identificazione del­
le componenti culturali più 
profondamente radicate nel­
la storia di Cuba: da un'al­
tra parte, l'analisi delle con­
seguenze che l'edlflcazlone del 
socialismo ha avuto e sta 
avendo su questo patrimo­
nio musicale e sulle sue 
strutture organizsate. 

Per quanto riguarda il pri­
mo punto. Nono ha ricorda­
to come gli spagnoli che co­
lonizzarono Cubn portassero 
sempre con sé 1 loro stru­
menti e 1 loro schiavi. Per 
questo la componente afri­
cana e quella spagnola sono 
predominanti nell'intreccio 
complesso della cultura musi­
cale cubana. Con la differen­
za che mentre la componen­
te spagnola prevaleva nella 
area urbana dove I coloniz­
zatori erano più nume'osi. la 
componente africana predo­
minava nelle campagne, do-

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
( 5 -6 -7 numeri la settimana) 

Il volume « offerto dall'Asiotiaiìom Nazionale «Amici dell'Umili 

ve più numerosi erano gli 
schiavi e 1 loia discendenti. 
Della forza dirompente di 
questa ultima tradizione ben 
si accorse 11 maggior com­
positore cubano del nostro 
secolo. Amadeo Roldan. la cui 
produzione è pressoché sco­
nosciuta In Italia, anche se 
le sue composizioni per grup­
pi di strumenti a percussio­
ne, che risalgono agli anni-
venti, diedero più di un sug­
gerimento alla fantasia di Ed­
gar Varese. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione di osci. 1 problemi 
che emergono sono molti: 
c'è anzitutto la necessità di 
reinventare continuamente le 
proprie connessioni con le 
matrici africane; c'è la ne­
cessità continua di entrare in 
rapporto dialettico con la tra­
dizione musicale colta del­
l'Europa; c'è la necessità di 
difendersi dalle spinte della 
musica di consumo che la te­
levisione e la radio america­
na riversano continuamente 
sull'isola: c'è la tendenza, or-
mal operante nel fatti, a su­
perare le distinzioni fra la 
musica di tradizione popo­
lare e quella di tradizione 
colta; c'è Infine la tendenza 
a rivitalizzare le funzioni so­
ciali della musica a scapito 
di quelle puramente esteti­
che, utilizzandola come mo­
mento potente di espressio­
ne e di coesione, nelle feste 
e In tutte le altre occasio­
ni di incontro collettivo, do­
ve non si disdegni affatto di 
usare con la stessa disinvol­
tura la musica elettronica co­
si come gli antichi ritmi 
e canti popolari. 

All'Incontro, che ha avuto 
luogo presso la Galleria d'Ar­
te moderna, ha fatto seguito 
un dibattito altrettanto Inte­
ressante. Dall'uno e dall'al­
tro sono emerse Indicazioni 
Importanti: ud esemplo ap­
prezzamenti sull'uso della gal­
leria come strumento di pro­
mozione e penetrazione cul­
turale e non come puro e 
semplice contenitore di qua­

dri: o ancora sollecitazioni 
alla conoscenza di proposte 
culturali nuove, come quel­
le di cui ha parlato Nono, che 
troppo spesso vengono sotto­
valutate e Ignorate dalle no­
stre Istituzioni ufficiali. 

Il testo dell'intervento di 
Nono e del dibattito che ne 
è seguito verrà quanto pri­
ma stampato e divulgato a 
cura del Centro di documen­
tazione che h» organizzato la 
serata. 

Mario Baroni 

Il programma 

della cooperativa 

teatrale ATA 
Una nuova cooperativa tea­

trale, la ATA è nata a Roma, 
con la collaborazione attiva 
tra attori, tecnici e autori: es­
sa deriva direttamente dalla 
« sociale » ATA di cui conser­
va la sigla. Ne hanno dato 
notizia gli stessi soci fonda­
tori durante una conferenza 
stampa. La nuova cooperativa 
si propone di mantenere gli 
intenti che dal '72 hanno 
mosso le sue scelte: « teatro 
parola, teatro cultura, teatro 
servizio pubblico ». 

Il programma della coope­
rativa prevede due mesi al 
Teatro Tordlnona con: La 
Bètise bourgeoise, testo e re­
gia di Fernando Balestra: 
una novità Italiana tratta dai 
Ragionamenti di Pietro Are­
tino, regia di Carlo Alighiero. 
Al Teatro Quartiere di Mila­
no, sotto l'egida del Piccolo 
Teatro, sarà poi ripreso Am­
leto di Riccardo Bacchelll, 
regia di Carlo Alighiero, spet­
tacolo che verrà portato an­
che nel decentramento lom­
bardo e laziale oltre che In 
altre piazze: come terzo alle­
stimento, Cinque strade per 
l'inferno, di Eva Franchi, re­
gia di Ruggero Jacobbl, 

Musica | 

Camerata Nova e 
Canticum Pragense I 

L'ambasciata della Repub- i 
bllca socialista cecoslovacca 
ha inaugurato l'altra sera 11 
suo ciclo di attività musica-" 
li con un concerto del quar­
tetto vocale, Canticum Pra- I 
gense e del quintetto stru. 
mentale, Camerata Nova, \ 
(ciascun componente del com- i 
plesso si esibisce In diversi 
strumenti). j 

I nove sono specializzati nel | 
repertorio antico. U cui au- | 
tentlclta è confermata dal­
l'uso di strumenti che rlpro- ' 
ducono quelli di epoche pa.-> i 
satc Un prezioso rilievo tim­
brico viene o&aicurnto «He e-
sedizioni dal vari tipi di flau- I 
ti e di viole, come da una I 
nutrita mini-percussione in- I 
eludente anche un cembal'lno. | 

L'Imponente Ladlstav Va- i 
chu.ka — e lui che capeggia | 
l due gruppi (meno che le due , 
cantanti, tutti indorano un 
lungo camìclone, una tunica > 
viola) — slede al cembahno [ 
e manovra la percuhslone 

La pàtina di «ntlco si è pò- • 
sata pure sulle voci protese, | 
Infatti, ud un canto per cosi , 
dire essenziale, depurato dal­
le et-perlen'/c \ la via aceu- j 
mutatesi sulle composizioni di ' 
tanti secoli fa. i 

Pensando alla vicenda che • 

Janacek travasò nell'inquie­
tante opera Urica. L'affare 
Makropulos (la protagonista 
svela un arcano di tanti se­
coli prima, in quanto, viva 
da secoli, ha partecipato al­
le cose), pareva che. Appunto, 
Vlasta Mlejnkova e Hana Je-
dlickova (soprano e contrai 
to). nonché Vitezslav Poch-
man e Jan Soumar (tenore 
e basso), avessero appena la­
sciato agli affari anche di 
Stato 11 compositore Guillau­
me de Machaut (fu ministro 
durante 1! regno di Carlo IV) 
con il suo amico Joannes de 
Jenstejn (entrambi vissero 
nel XIV secolo) e Valerius 
Otto con Joannes Campami» 
Vodnansky, Jan Dlsmas Ze 
lenka e Bach, Cernohorsky e 
Tartlnl, Venatonnl e Mo/urt. 
Rejcha e Beethoven (1 due 
suonarono Insieme in una or-
chestra diretta da Haydn). 

Oltre che .spaziare nel se­
coli 11 concerto Intendeva ri­
prendere, attraverso 1 secoli, 
I fili di un'amicizia che aveva 
unito musicisti cecoslovacchi 
a musicisti di altri Paesi Con 
tvile prospettiva, anche An­
drej Cihelna. Frantiseli Mar-
tlnlk. Jiri Koturc e Bohumil 
Malotln. con gli altri interpre­
ti, hanno mag camente rie­
vocato dame, canzoni, mot­
tetti, pastorali, madrigali, 
notturni e sonate dei compo­
sitori suddetti 

Cordialissimo il successo. 

e. v. i 

re di Bullilt, Gli amici di Ed-
die Cavie e Chi te l'ha fatto 
fare?) I sei giorni del Condor 
nella sua elaborazione inizia­
le era rimasto assai fedele 
all'originale, un «giallo» Im­
postato esclusivamente sull' 
azione e II ritmo dell'intrec­
cio. Di quel progetto non si 
fece nulla, e Pollack ereditò 
il copione per manipolarlo 
energicamente In una secon­
da stesura, che è quella ap­
punto del Tre giorni del Con­
dor, storia d'amore e di su­
spense, di CIA e di complotti. 

Sul lllm non ci soffermere­
mo, rimandando ogni giudi­
zio alla sede opportuna, al­
l'indomani della sua presen­
tazione pubblica: va soltanto 
premesso che Pollack ha ten­
tato qui la stessa operazione 
concepita per Come eravamo 
e ha Inserito in un contesto 
narrativo a prima vista mol­
to convenzionale 11 suo sguar­
do critico sui « giochi del pote­
re diabolico e corrotto» in 
America. 

« Anche qui infatti — spie­
ga Pollack — ho scelto un 
rapporto sentimentale come 
già ho fatto più volte in pas­
sato, da Non si uccidono così 
anche i cavalli'' in poi, per 
drammatizzare 11 tema del 
film. Nel Tre giorni del Con­
dor volevo mostrare la sfidu­
cia degli americani nelle isti­
tuzioni, ma questo è un dato 
cinicamente "ovvio", che non 
impressiona lo spettatore, il 
quale può Invece scuotersi se 
vede che questa sfiducia si 
estende di conseguenza all' 
"umanità" in senso lato, al 
rapporti Interpersonali. E la 
crisi riguarda cosi molto da 
vicino noi stessi, e non sem­
plicemente un "potere" •• 
stratto e lontano. La CIA è 
secondo me l'esemplo della 
"forza viva" della burocrazia 
che oggi ci attanaglia: invece 
di essere uno strumento al 
servizio degli americani, un 
elaboratore di dati, essa è 
"cervello" In prima persona, 
decide e agisce quale corpo 
separato dello Stato ». 

In questa affermazione c'è 
non poca Ingenuità, o forse 11 
considerare la CIA mostro 
spontaneo e incontrollabile è 
per Pollack un estremo tenta­
tivo di scagionare dalle sue 
colpe oggettive la società sta­
tunitense nel suo complesso: 
non v'è forse una suprema 
« ragion di Stato» alla base 
delle macchinazioni ordite su 
commissione ed eseguite dalla 
CIA, dalla Grecia al Cile, fi­
no agli attentati a Fidel Ca­
stro? 

I tre giorni del Condor è 
interpretato da Robert Red-
ford («è l'attore più america­
no che mal si sia visto sullo 
schermo e lo è sino alle estre­
me conseguenze, visto che a-
gli occhi azzurri e ai boccoli 
biondi corrisponde una "ani­
ma nera" ove albergano inso­
spettabili conflitti », dice di 
lui Pollack che lo ha diretto 
per la quarta volta) Faye Du-
naway, Cllff Robertson e 
Max Von Sydow: sugli scher­
mi italiani uscirà prima di 
Natale, ma sembra che verrà 
proiettato in contemporanea 
In tredici città, già dalia 
prossima settimana, nel corso 
di una « serata promoziona­
le » di ispirazione molto hol­
lywoodiana. 

Pollack, che è venuto per la 
prima volta In Italia tredici 
anni fa — ha curato l'edizio­
ne americana del Gattopar­
do di Visconti, e questa è sta­
ta la sua prima, vera espe­
rienza cinematografica — si 

proclama « cineasta molto tra­
dizionalista ». poiché i suol 
soggetti sono quasi sempre 
«storie d'amore o di far 
west ». « Tutto il cinema sta­
tunitense, del resto — sostie­
ne Il regista — guarda al pas­
sato e torna Indietro, sebbe­
ne In un'ottica critica. Sono 
molto scettico — aggiunge — 
sulle reali capacità di un rin­
novamento radicale dì Holly­
wood, quel new look di cui 
tanto si parlava alla fine de­
gli anni sessanta, e al quale 
anch'Io In un certo senso ero 
"iscritto" secondo l critici e 
gli storici del cinema, non è 
mai stato un movimento ope­
rativo Come accade, arriva 
ogni tanto un piccolo genio 
con 11 suo bagaglio di effetti­
ve novità: oggi potrebbe esse­
re Robert Altman, con un 
tilm come Nashville. Non bi­
sogna dimenticare Intatti che 
sulla creazione pesa costante­
mente l'unica logica dell'Indu­
stria, quella del profitto: pen­
sate che, come è successo a 
tanti cineasti iamoci. mi so­
no venuti persino a chiedere 
più volte di lare un lllm por­
nografico, magari sempre con 
Robert Rediord1 ». Del cine­
ma italiano, Pollack parla iro­
nicamente «da turista»: ap­
prezza il «solito» Pelimi, e 
stima molto Antonionl, esclu­
so quelt'« assuido e falso i> 
pamphlet di vita americana 

che e a suo parere Zubriskte 
Pomi. 

II prossimo film. Sidney Pol­
lack lo girerà in Italia nella 
primavera del '76, protagoni­
sti Al Pacino e, forse, una 
giovane attrice nostrana" sa­
rà ancora una « storia d'amo­
re », nella quale saranno coin­
volti un americano e due don­
ne europee Anche stavolta, 
la consueta operazione, e il 
puntuale aggancio di un rap­
porto « intimo >> con temi 
« globali » di notevole respi­
ro' « lui » è costretto profes­
sionalmente a assumere gran­
di rischi, ma a livello perso­
nale evita disperatamente i 
problemi . 

d. g. 

Le modifiche del cartellone \!7 
Difficile avvio ! °Sg i vedremo 

della svolta allo 
Stabile torinese 

TRENTANNI DOPO. 
(1°, ore 20.40) 

IO RICORDO 

Lo stimolante ma ambizioso programma del 
« Gruppo » si è scontrato con una realtà 

che risente della gestione del passato 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2. 

Battuta d'arresto allo Stabi­
le di Torino: Il bagno di Maia-
kovskl (regia di Pressburger) 
che avrebbe dovuto Iniziare, 
dopo una serie di sempre più 
preoccupanti rinvìi, la molto 
attesa attività del «Gruppo 
TST », affidato alia direzione 
di Mario Mlsslroll, è stato so­
speso e rinviato a data da de­
stinarsi. Stessa sorte ha se­
guito lo spettacolo La mossa 
del cavallo, tratto da scritti 
del sovietico Vlktor Slovskt e 
di altri formalisti russi, che 
— regista Flavio Ambroslni 
— avrebbe dovuto affiancare 
lo allestimento del «testo» 
matakovsklano in qualità di 
« contesto » storico-culturale. 
Ma vi è di più. Il regista 
Pressburger è stato pratica­
mente «protestato», o se si 
preferisce esonerato dall'inca­
rico. 

Un comunicato dello Stabi­
le parla, a proposito del rin­
vio, di «cause tecniche non 
immediatamente risolvibili », 
mentre per l'allontanamento 
del regista, alquanto eufemi­
sticamente lo stesso comuni­
cato avverte che il TST «si 
è visto costretto con ramma­
rico a rinunciare alla colla­
borazione di Pressburger e a 
rinviare lo spettacolo ad altra 
data e con diversi criteri di 
messa in scena ». Al regista, 
precisa sempre la direzione 
del teatro, erano «state chie­
ste delle modifiche tecniche 
necessarie a rendere esegui­
bile la rappresentazione non 
solo al " Gobetti " (dove dal 
7 ottobre era In corso l'alle­
stimento, interrotto quindi do­
po ben 45 giorni di prove, 
nd.r.), ma — secondo lo spi­
rito dell'iniziativa — nelle se­
di più diverse ». Pressburger, 
prosegue il comunicato. « non 
ha ritenuto di poterle acco­
gliere senza pregiudizio della 
sua concezione registica. Del 
resto, da parte del Teatro 
Stabile non sarebbero stati 
sopportati rinvìi ulteriori do­
po quelli concessi, che già 
hanno costituito un danno ri-, 
levante ». 

In conseguenza di ciò. tutto 
il programma del « Gruppo » 
sarà in parte modificato, e 
ovviamente l'Inizio della sua 
attività subirà un notevole ri­
tardo sul previsto. Il bagno 
verrà realizzato dallo stesso 
direttore del « Gruppo », Mls­
slroll. quando si sarà liberato 
dai suol precedenti impegni 
registici al di fuori dello Sta­
bile: Il processo di Kafka, che 
vedremo anche a Torino, ma 
in cartellone «privato», quello 
del « Carlgnano » di Daniele 
Chiarella, e Les bonnes di 
Genet, inserito recentemente 
nel programma del TST, per 
poter prolungare la campa­
gna di abbonamenti che non 
ha ancora raggiunto l'obietti­
vo prefisso. Il testo di Mala-
kovskl sarà realizzato secon­
do una diversa strutturazione 
da quella tentata da Press­
burger. 

Aldo Trionfo, direttore del 
10 Stabile torinese, realizzerà 
l'altra regia, in precedenza 
data a Pressburger, quella di 
Nalhan il saggio di Leasing 
con U relativo «contesto», e 
saranno questi gli spettacoli 
che concluderanno 11 previsto 
programma del «Gruppo». 
Lo esordio toccherà al giova­
ne regista Lorenzo Saiveti, 
con La Veneziana di anoni­
mo del 500: per il debutto si 
parla di gennaio, forse entro 
la prima decade del mese. 

Sin qui la cronaca, che ov­
viamente non ha mancato di 
sollevare clamori e dichiara­
zioni risentite: quelle del regi­
sta «esonerato», che su un 
quotidiano torinese della sera 
ha parlato di « condizioni di 
lavoro difficilissime e alle­
nanti», di boicottaggio, di 
« vuoto di potere » e, ci sem­
bra, contraddicendosi, di « po­
sizioni di potere» che lo 
avreobero contrastato, facen­
do quindi di lui un «capro 
espiatorio». Ma al di là di 
queste polemiche, del resto 
prevedibili e scontate In una 
situazione del genere, non 
dobbiamo e non vogliamo na­
sconderci la gravità di quan­
to è accaduto e le difficoltà e 
11 disagio che ne conseguono. 
Lo stabile torlrese è l'unico 
In Italia che, rispecchiando 1 
mutati rapporti di forza ve­
rificatisi in Comune, in segui­
to alla netta vittoria elettora­
le del 15 giugno, è cogestito, 
sia pure ancora da pochi me­
si, da comunisti e socialisti. 
L'eredità ractolta dalle pre­
cedenti gestioni democrlst'a-
ne è particolarmente pesan­
te, soprattutto sotto lo aspet­
to amministrativo, un miliar­
do di deficit 

La nuova gestione ha Im­
posto sin dal primi giorni un 
Intenso programma di rinno­
vamento politico e culturale, 
spinta anche dall'urgente ne­
cessità di avviare subito un 
anno di sperimentazione, per 
non essere costretta, in que­
sto primo periodo di transi­
zione, a ripetere tntegralm-n-
te le impostazioni program­
matiche precedenti, rivelatesi 
in più occasioni carenti in rela­
zione alla funzione che oggi 
si deve pretendere da un tea­
tro Inteso come « servizio so­
ciale» Perno di questo pri­
mo progrnmrra di rinnova­
mento, l'attività del « Gruo 
pò TST ». Intesa, come veni­
va prospettata In un docu 
mento elaborato da Mlsslroll 
In collaborazione con il nuovo 
comitato studi dello Stabile 
(Boursler, Mortco, Sermontl, 
Vertono, quale «nucleo qua­
lificante di tutta la produzio­
ne dell'ente anzi, come il car­

dine culturale sul quale 11 
TST intende far ruotare 11 
proprio apporto originale al­
la vita del teatro nazionale e 
alla vita della città ». 

Un programma indubbia­
mente stimolante, giustamen­
te ambizioso, ma forse sol­
tanto e troppo teorico. Elabo­
rato a tavolino cioè, senza 
tenere adeguato conto del pro­
blemi concreti, delle molte 
difficoltà che la sua pratica 
attuazione avrebbe implicato. 
Da ciò sono derivati errori 
di impostazione, di valutazio­
ne, di scelte. A tutto questo 
si aggiunga un inspiegabile 
ottimismo circa la possibilità 
di Iniziare comunque con uno 
spettacolo la cui Impostazio­
ne, sin dall'avvio, era appar­
sa macchinosa e quindi ina­
deguata a quelli che doveva­
no e dovranno essere 1 com­
piti affidati al « Gruppo ». 
Tempo, fatica (quella degli 
attori Impegnati Inutilmente 
nell'allestimento contempora­
neo di due spettacoli) e de­
naro buttati via. Sono erro­
ri che pesano In un teatro a 
gestione pubblica. VI è da 
augurarsi che al coraggio di 
interrompere, sia pure assai 
tardivamente, un esperimento 
che si rivelava fallimentare. 
corrisponda un'adeguata vo­
lontà critica, che rifuggendo 
da eventuali soluzioni di ri­
piego, verifichi concretamente 
la effettiva funzionalità ope­
rativa e culturale di quanto 
sino ad ora è stato soltanto 
teorizzato, forse da un nume­
ro troppo ristretto di « addet­
ti ai lavori ». 

Nino Ferrerò 

La seconda puntata di questo programma-inchiesta con il 
quale 11 giornalista Enzo Blagl intende rievocare alcuni episodi 
salienti del secondo conflitto mondiale si intitola Duello di 
aquile: il colonnello Peter Townscnd, ex pilota della RAF bri­
tannica e 11 generale Adolf Galland. che !u « ÌIÌSO » della Lult-
waffe ricostruiranno la celebre «battaglia d'Inghilterra». 

SALVATORE GIULIANO (2°, ore 21) 
La storia di Salvatore Giuliano, ha dato a Francesco Rosi 

l'occasione di realizzare quella che è lorse la sua opera cine-
matogralica più alta. Realizzato nel 1962, dopo La sfida e I 
magliari. Salvatore Giuliano rappresenta anche per li cinema 
Italiano un « neorealismo secondo atto » che tuttavia non tro­
vò purtroppo poi un vero e proprio seguito: l'Idea vincente di 
Rosi è nella negazione del Salvatore Giuliano quale « prota­
gonista solitario » e nella conseguente affermazione di una 
profonda volontà d'indagine della realtà italiana. Gli inter­
preti: Frank Wolff, Salvo Randone, Federico Zardl, Pietro 
Cammarata. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
17.00 
17.15 

17.45 

18.45 
19,15 

Sapere 
Gli scolti 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Ridere, ridere, ri­
dere » • « RuXfy e 
Reddy al luna park» 
Cartoni animati di 
Hanna e Barbera 
«Genti e paesi: le 
maschere di Dio » 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Trent'annl dopo... le 

ricordo 
«Duello di aquile» 

21,40 Mercoledì sport 
2245 Telegiornale 

TV secondo 
1845 Telegiornale sport 
19.00 Slm Salablm 

Replica 
20,00 Concerto della sera 
2030 Telegiornale 
21,00 L'Impegno civile di 

Francesco Rosi 
"Salvatore Giuliano" 
Film. 

Domani si apre 

la stagione 

della Fenice 
VENEZIA, 2. 

La stagione lirica 1976 del 
Teatro La Fenice di Venezia 
si inaugurerà giovedì con La 
figlia del reggimento di Gae­
tano Donizettl. Dirigerà Nino 
Sanzogno: gli Interpreti prin­
cipali dell'opera sono Mirel­
la Freni. Alfredo Kraus. An­
na Di Staslo e Wladimiro 
Ganza rolli. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi or* 7 , 8, 
12 , 13, 14, 15 , 17 , 1 9 , 2 1 , 2 3 ; 
6t Mattutino musicale: 0.25) Al­
manacco; 7 ,10i I I lavoro o n l ; 
7,23: Secondo me; 7,451 U r i 
al Parlamento] 8t Sul giornali di 
atamano) 8 ,30; Lo canzoni del 
martinot 9i Voi od lo; 10i Spe­
ciale GRi U t Canta che ti pat­
ta; 11 ,30i L'altro tuono] 12,10t 
Ouarto programmai 13 ,20: Gl-
romlksi 14,05t Orazio) 15 ,30 i 
Par voi giovani) 16 ,30: Pro­
gramma par t ragazzi; 17 ,05 : 
Via dalla pana folla ( S ) i 17 • 
25t FHortli i imo; 1 Si Musica 
In; 19 ,20i Sul nottrl marcati! 
19 ,30i I I dicco del giorno* 2 0 • 
25t Ceiars e Cleopatra; 22,50e 
Intervallo musicale: 23 i Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIOi ore 6 ,30 , 
7,30, 8 ,30 , 9 ,30 , 10 .30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 .30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 ; 6i I I mat­
tiniera* 7 ,30i Buon viaggio; 
7,40) Buongiorno coni 8 ,40: 
Come • perché; Galleria del me­
lodramma; 9,30t Via dalla par­
ia folla <S) | 9,S5i Canzoni par 
tutti; 10 ,24i Uno poeala al gior­

no; 10 ,35; Tutti Inalarne, alla 
radio; 12 ,10: Tratmlatlonl re­
gionali; 12,40) Top ' 75 ; 13,35) 
Un giro di Walter; 14t Su di 
girl) 14 ,30; Traamlttloni regio­
nali; 15) Punto Interrogativo; 
15,40) Cararai; 17,30t Specia­
le GR) 17,50: Alto gradimen­
to; 18 ,40: Radlodltcoteca; 20; 
I l convegno del cinque; 20,50t 
Supersonici 21 ,39 ; Un giro di 
Waltort 21,49i Popotf; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30: Concerto di apertu­
ra; 9 , 30 : La coralità profana; 
lOt Le tonate di D. CI morosa; 
10,30) La settimana di Buaonl; 
11 ,40: Itinerari operistici; 12 • 
2 0 : Musicisti Italiani d'oggi; 13t 
La musica nel tempo; 14 ,30: 
Intermezzo; 15.15r I I disco In 
vetrina; 15,45) Avanguardia^ 
16 ,15 : Poltronissima! 17,1 Oi 
Fogli d'album; 17 ,25 i Classe 
unica: 17 ,40: Musica fuori «ho­
me; 18 ,05: ...o via discorrendo) 
18,25) Ping-pong; 18 ,45 : Pic­
colo planata; 19,15i Concerto 
dolla tarai 20,15) Diplomatici • 
diplomazie dal nostro tempo; 
20 ,45 : Fogli d'album; 211 Gior­
nale del teso - Sette arti] 21 .30 : 
Operetta e dintorni; 22.2S: 
Giornate della nuova musica 4a 
camera di Wttten. 

Panorama 
regala 

l'agendina 1976 

TRA LE NOTIZIE DI QUESTO NUMERO: 

BUFERA NEL PSI 
Pro o contro II compromesso storico7 La clamorosa presa di posiziono 

di Lor , Fortuna sul problema dell'aborto costringe il Partito socialista a 
sceglier, una strada precisa. Cosa ne pensa De Martino? Chi ò contro la 
su,1 linea? 

INVECE DELLA RIVOLUZIONE 
Ne '45 la sinistra aveva In forza per prendere i! potere? Perche la spinta 

della «-esistenza lu lasciata esaurire7 Ne discutono — in un appassionante 
contraddittorio — Giorgio Galli e lo storico ufficiale del PCI. Paolo Sprono 

IL PADRINO SILENZIOSO 
A Napoli ce Gava, a Roma c'è Petruccl Chi è veramente, come si 

muove, da chi è appoggiato l'uomo che. dopo essere stato in carcere per lo 
scandalo ONMI, e riuscito n diventare il vero « padrino • della DC nella 
capitnip' 
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EDITORE 


